Forlimpopoli, 9 Maggio 2014
Gruppo di approfondimento: “Il curricolo verticale nelle indicazioni”

Partecipanti 	n. 28
· Dirigenti Scolastici 		n. 15
· Docenti Collaboratori o FS 	n. 10
· Altri				n. 03

Provincia:
· Ravenna		n. 12
· Forli-Cesena		n. 11
· Rimini			n. 05

[bookmark: _GoBack]Dopo una breve presentazione durante la quale è stato esaminato il documento predisposto dallo Staff regionale, sono state approfondite le “questioni aperte”.
Dietro suggerimento dello scrivente il dibattito ha preso il via dall’ultima “questione”, quella che presentava un esplicito riferimento alla figura e al ruolo del dirigente scolastico.

Quali sono le 3 o 4 azioni prioritarie che un dirigente scolastico dovrebbe promuovere per realizzare nel proprio istituto i principi sottesi all’idea di un curricolo verticale ?

La discussione che ha visto la partecipazione attiva di circa la metà dei presenti.

Temi sviluppati .
Sintesi delle azioni prioritarie individuate.
Identità dell’Istituto Comprensivo: conoscenza fra i docenti dei diversi ordini.
Partire dalla costruzione del regolamento di istituto condiviso. 
Invitare i docenti a leggere “criticamente” le Indicazioni Nazionali, anche per gruppi.
Certificazione delle competenze e definizione di griglie di valutazione.
Definizione e approfondimento di un lessico comune (traguardi, conoscenze, abilità, competenze, trasversalità).
Fissare linee di lavoro.
Esplicitare nel POF l’importanza del curricolo verticale.
Superare l’ “ansia da contenuti” e sviluppare le metodologie.
Coinvolgimento delle famiglie anche nell’innovazione didattica.

Criticità emerse.
Gestione
La costruzione del curricolo verticale è possibile solo nell’Istituto Comprensivo.
In alcuni grossi comuni capoluogo gli Istituti Comprensivi non sono stati ancora istituiti o lo sono solo da un anno scolastico.
Molti Istituti comprensivi e Direzioni didattiche sono privi di dirigente scolastico titolare.
Diverse scuole del primo ciclo sono state date in reggenza a DS di Istituti del secondo ciclo
Comunicazione e trasparenza
Piano dell’Offerta Formativa (molti documenti reperibili in rete sono ancora assolutamente privi di riferimenti alle Indicazioni Nazionali)

							Francesco Orlando
